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Premessa 

Nella primavera del 2007 la rete di monitoraggio delle acque sotterranee è stata implementata 

mediante la scelta e il campionamento di alcune sorgenti emergenti nell’area montana del Veneto.  

Fino al 2006 la rete di monitoraggio delle acque sotterranee era costituita da circa 400 pozzi e 

piezometri posizionati prettamente nella pianura veneta, con l’eccezione di alcuni punti ricadenti nella 

Val Belluna (6 pozzi, 3 risorgive, 2 sorgenti), i cui corpi idrici presenti nei detriti di valle rappresentano 

un ambiente intermedio tra quello di pianura e quello montano. 

La mancanza di punti di monitoraggio nell’area montana rendeva tuttavia parzialmente deficitaria la 

conoscenza del complesso sistema di corpi idrici sotterranei presenti in queste aree. 

Grazie al censimento delle sorgenti del Veneto, conclusosi nel 2006 nell’ambito del progetto DOCUP-

SAMPAS, è stato possibile individuare alcune emergenze nell’area montana quali possibili punti di 

campionamento, permettendo così di disporre di una rete di monitoraggio delle acque sotterranee, 

estesa all’intero territorio regionale. 
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1. MONITORAGGIO SORGENTI ANNO 2007 

1.1. La scelta delle sorgenti 

Partendo dalla conoscenza geologica del territorio montano veneto e dal Catasto delle Sorgenti 

realizzato nell’ambito del progetto DOCUP-SAMPAS, circa 2300 sorgenti censite, sono state scelte 

all’incirca 40 emergenze da utilizzare come punti di monitoraggio. 

Le sorgenti sono state scelte in base alle seguenti caratteristiche: 

• facile accesso; 

• presenza di captazione acquedottistica; 

• importanza quantitativa; 

• rappresentantività dei diversi ambiti geologici e territoriali. 

E’ facile intuire come la comodità di accesso in ogni stagione sia un fattore determinante per la 

selezione, così la quasi totalità delle emergenze scelte sono facilmente raggiungibili in auto, mentre 

solo un esiguo numero richiede un ulteriore breve tragitto a piedi.  

Il preferire sorgenti captate nasce dal desiderio di approfondire le conoscenze su siti di utilità pubblica 

e sui loro bacini di alimentazione; in almeno una decina di queste le opere di derivazione hanno 

lasciato un minimo grado di deflusso naturale e libera accessibilità ad esso. 

Nell’enorme numero di sorgenti censito, poche sono quelle con portata rilevante, tuttavia spesso in tali 

casi l’avvicinamento è facilitato proprio dalla presenza di infrastrutture di servizio per l’opera di presa 

acquedottistica. 

In Veneto sono presenti circa 150 sorgenti con portate superiori ai 10 l/s; tra quelle selezionate una 

ventina presenta tali caratteristiche di portata, la metà delle quali arrivando a valori di alcune centinaia 

di l/s. 

Un ulteriore criterio valutato per la scelta delle sorgenti da campionare è stata la loro appartenenza a 

diversi ambiti geologici ed idrogeologici, fattori determinanti per il tipo di deflusso idrico e le 

caratteristiche idrochimiche delle stesse. Come base per procedere ad un’adeguata selezione è stata 

utilizzata la suddivisione in province idrogeologiche proposta nell’Atlante delle Sorgenti del Veneto. 

Le sorgenti scelte rappresentano quindi ambiti a circolazione carsica nei calcari e nelle dolomie, 

acquiferi detritici sia sciolti che cementati di varia composizione litologica, rocce vulcaniche o 

vulcanoclastiche anche in associazione con calcari. I siti così scelti sono ubicati alle pendici del Monte 

Baldo, dei Lessini, degli altipiani dei Fiorentini e di Lavarone, dell’Altipiano di Asiago, del Monte 

Grappa, del Monte Cesen, del Col Visentin, dei monti dell’Alpago, dello Schiara, del San Sebastiano, 

del Civetta, di Cima Pape-Sanson, del Pelmo, del Nuvolau, dell’Antelao, del Duranno, di Aiarnola e del 

Monte Cavallino. 

La localizzazione amministrativa delle sorgenti scelte, che determina poi la competenza delle diverse 

strutture ARPAV provinciali, è invece così distribuita: 4 in provincia di Verona, 6 in provincia di Treviso, 

10 in provincia di Vicenza, 18 in provincia di Belluno. 
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1.2. Scopi del monitoraggio  

Il monitoraggio delle acque sotterranee, attraverso l’osservazione dell’evoluzione di parametri 

monitorabili, permette di identificare variazioni sia quantitative che qualitative della risorsa idrica, utili 

a comprenderne la disponibilità e l’influenza esercitata dalle attività antropiche sulla stessa risorsa. 

1.3. Campagne di monitoraggio  

In questa fase iniziale si sono programmate due campagne di monitoraggio all’anno. Per il 2007 non è 

stato possibile effettuare su tutti i siti le attività di monitoraggio previste. 

Le attività eseguite nel corso del 2007 sono così riassumibili: 

- il Dipartimento ARPAV Provinciale di Belluno ha eseguito una campagna completa su 23 sorgenti, ed 

una seconda autunnale limitata alle 5 presenti in Val Belluna e già comprese nella rete di monitoraggio 

regionale; 

- il Dipartimento ARPAV di Vicenza ha eseguito due campagne di monitoraggio delle sorgenti (10 in 

primavera e 9 in autunno); 

- il Dipartimento Laboratori, sedi di Vicenza e Belluno hanno eseguito le analisi dei campioni prelevati. 

1.4. Parametri Indagati  

I parametri da analizzare sulla matrice acque sotterranee sono definiti nei quadri analitici ARPAV, 

redatti sulla base delle prescrizioni normative e delle indicazioni fornite dal Dipartimento Regionale 

Laboratori, dagli Osservatori Regionali e dai Centri Specializzati. 

Tali quadri analitici prevedono che su ciascun punto di monitoraggio vengano determinati 

obbligatoriamente i parametri riportati in Tabella 1, mentre è facoltà dei Dipartimenti ARPAV 

Provinciali integrare le analisi con una serie di parametri supplementari, individuati in Tabella 2, sulla 

base della diretta conoscenza della realtà locale e delle criticità presenti nel territorio di propria 

competenza. 

PARAMETRO UdM  PARAMETRO UdM 

Temperatura acqua  
gradi 
C.   Cadmio totale (Cd)  µg/l  

Durezza Totale (CaCO3) mg/l   Cromo totale µg/l  

pH     Nichel disciolto (Ni)  µg/l  

Cond. elet. spec. a 20 °C.  µS/cm   Rame totale (Cu)  µg/l  

Calcio  mg/l   Piombo totale (Pb)  µg/l  

Cloruri  mg/l   Composti alifatici alogenati totali  µg/l  

Magnesio  mg/l   1,1,1 Tricloroetano  µg/l  

Potassio  mg/l   Tricloroetilene (Trielina) (C2HCl3)  µg/l  

Sodio (Na)  mg/l   Tetracloroetilene (Percloroetilene) (C2Cl4)  µg/l  

Alcalinità mg/l   Tetracloruro di carbonio  µg/l  

Ione Ammonio (NH4)  mg/l   Atrazina  µg/l  

Ferro totale (Fe)  µg/l   Alachlor  µg/l  

Nitrati mg/l   Metolachlor  µg/l  

Manganese totale (Mn)  µg/l   Terbutilazina  µg/l  

Arsenico totale (As)  µg/l     

Tabella 1. Parametri obbligatori. 
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PARAMETRO UdM  PARAMETRO UdM 

Alluminio totale  µg/l   Eptacloro  µg/l  

Antimonio µg/l   Eptacloro epossido  µg/l  

Boro totale  mg/l   MTBE µg/l  

Cianuri totali   µg/l   Selenio totale µg/l  

Cromo VI  µg/l   Zinco µg/l  

Cloruro di vinile µg/l   Benzo(a)pirene µg/l  

Mercurio totale  µg/l   Acrillamide µg/l  

Benzo(b)fluorantene µg/l   Benzene  µg/l  

Benzo(ghi)perilene µg/l   Fluoruri  mg/l  

Benzo(k)fluorantene µg/l   Simazina  µg/l  

Indeno(1,2,3-cd)pirene µg/l   Terbutrina  µg/l  

Desetilatrazina  µg/l   Molinate  µg/l  

Desetilterbutilazina  µg/l   1,2-dicloroetano  µg/l  

Bentazone µg/l   Triclorofluorometano µg/l  

Trifluralin  µg/l   Diclorometano µg/l  

Propanil  µg/l   Freon 113  µg/l  

Aldrin  µg/l   1,2-dicloropropano  µg/l  

Dieldrin  µg/l     

Tabella 2. Parametri supplementari. 

1.5. Misure in situ  

Durante le fasi del campionamento, vengono effettuate anche misurazioni di alcuni parametri in situ, 

al fine di ottenere una preliminare valutazione delle caratteristiche di qualità e del tipo di drenaggio 

della sorgente. Le misurazioni di valori quali temperatura dell’acqua, portata e conducibilità elettrica 

permettono inoltre di individuare se la sorgente si trovi in regime di piena o di magra, assicurando una 

valutazione più completa dei dati ottenuti dalle successive analisi di laboratorio.  

In Tabella 3 si riportano i dati raccolti in situ. 

La misura della conducibilià elettrica, in particolare, insieme all’osservazione della torbidità, permette 

di individuare in tempo reale possibili anomalie idrochimiche. 

Le misure di portata richiedono specifiche competenze e la conoscenza di diverse tecniche di misura, a 

seconda del sito e del periodo, quindi per esse è necessario un più lungo periodo di prova per 

ottenere valori significativi e programmare l’intervento di personale specializzato. Infatti, ogni sorgente 

presenta una propria morfologia, sia naturale che “antropizzata”; questo fattore, unitamente alla 

portata di emergenza, impone l’uso di diverse tecniche di misura, talvolta applicabili in punti diversi 

della stessa sorgente. Ciò risulta marcatamente più importante nei momenti di piena o se la struttura 

della rete acquedottistica a valle non consente un’interruzione momentanea del flusso idrico. In 

Tabella 3, nel campo relativo ai metodi di misura della portata, il termine “correntometrico” indica 

l’uso di micromulinello, con “volumetrico” invece si intende che il dato è stato ottenuto mediante 

riempimento di vasca, oppure di sacco e pesata con dinamometro tascabile. 

Le misure sono state eseguite per quasi tutti i siti durante la campagna primaverile. 

Dalla comparazione dei dati acquisiti alle sorgenti in cui sono state effettuate misure di portata sia 

nella campagna primaverile che in quella autunnale, si possono notare solo modeste variazioni di 
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portata nella Sorgente Val Renzola, ed una marcata differenza nella sorgente Tiglia con valore 

autunnale pari al doppio di quello primaverile. Da altre osservazioni e testimonianze è nota una fote 

variabilità presso i Fontanazzi di Cismon, Fontanazzi di Solagna, Val Civetta, Oliero Covol dei Siori, 

Tegorzo, Fium. Per altre emergenze invece, come le risorgive del feltrino, sono impossibili simili 

valutazioni essendo questi i primi dati raccolti. 

codice Nome sorgente data ora Q l/s met. mis. Q T °C met. mis. T µS/cm 
2400922 Val Renzola Galleria 8/5/07 12:00 2.7 Volumetrico 6.2 Term. digitale 283 
2400922 Val Renzola Galleria 15/11/07   2.2 Volumetrico 6.3 Term. digitale 284 
2403101 Fontanazzi 8/5/07 10:00 262 Monitoraggio   Non misurata 228 
2403101 Fontanazzi 15/11/07 12:00 232 Monitoraggio 8.3 Altro 225 
2405004 Val Civetta 7/5/07 10:00   Non misurata   Non misurata   
2405901 Tiglia 8/5/07 15:00 1.8 Volumetrico 13.5 Term. digitale 512 
2405901 Tiglia 15/11/07 9:30 0.88 Volumetrico 13.4 Term. digitale 502 
2407603 Gorgo Santo 7/5/07 11:00 70 Stimata   Non misurata 368 
2407603 Gorgo Santo 15/11/07     Non misurata   Non misurata 354 
2410102 Fontanazzi di Solagna 8/5/07 9:00   Non misurata 9.3 Term. digitale 220 
2410102 Fontanazzi di Solagna 15/11/07     Non misurata 9.5 Term. digitale 234 
2411403 Covol dei Siori 8/5/07 9:20   Non misurata 8.5 Term. digitale 224 
2411403 Covol dei Siori 15/11/07     Non misurata 8.9 Term. digitale 256 
2500304 Oteara 1 16/5/07 15:30 70 Stimata 6.6 Term. digitale   
2500701 Crot 16/5/07 10:30 127 Correntometrico 3.6 Term. digitale   
2500804 Ruddiea 14/5/07 10:30 6.15 Volumetrico 9 Term. digitale   
2501135 Serravella 24/5/07 11:40 5.34 Volumetrico 12.3 Term. digitale   
2501222 Caotés 17/5/07 9:00 50 Correntometrico 6.9 Term. digitale   
2501401 Lividel 16/5/07 11:40 30 Stimata 4.1 Term. digitale   
2501504 Aiarnola 10/5/07 10:30 38 Stramazzo 3.8 Term. digitale   
2502124 Risorgiva Musil 11/5/07 14:30 358 Correntometrico   Non misurata   
2502124 Risorgiva Musil 15/5/07 9:00 365 Correntometrico   Non misurata   
2502125 Risorgenza Colesei 15/5/07 14:20 220 Correntometrico   Non misurata   
2502201 Pedesalto 24/5/07 10:30 4.98 Stramazzo 10.6 Term. digitale   
2502304 Fontane Fosche 16/5/07 16:20 25 Correntometrico 6 Term. digitale   
2502804 Risorgiva Lentiai 11/5/07 11:15 233 Correntometrico   Non misurata   
2502804 Risorgiva Lentiai 15/5/07 12:50 215 Correntometrico   Non misurata   
2502905 Sampoi 11/5/07 8:50 13 Volumetrico 11.7 Term. digitale   
2503702 Fontanelle 29/5/07 10:00 3.053 Volumetrico 9.2 Term. digitale   
2504204 Tegorzo 30/5/07 11:30 564 Altro 8.1 Term. digitale   
2504406 Ru de Arei 16/5/07 14:30 54 Correntometrico 4.9 Term. digitale   
2504701 Londo 1 10/5/07 12:20   Non Misurata 3.5 Term. digitale   
2505316 SX Val Vescovà 31/5/07 9:30 247 Altro 6.7 Term. digitale   
2505509 Lavazzè 3 24/5/07 10:00 3 Stramazzo 7.4 Term. digitale   
2506406 Fium 30/5/07 8:45 2416 Monitoraggio 9.8 Term. digitale   
2506812 Pian de le Stale 16/5/07 9:20 21 Correntometrico 5.1 Term. digitale   

Tabella 3. Elenco sorgenti e misure in situ. 

1.6. Stato chimico delle acque sotterranee (SCAS)  

La normativa italiana, così come quella comunitaria, definisce lo stato ambientale di un corpo idrico 

sotterraneo in base allo stato quantitativo ed a quello chimico. Per la valutazione dello stato delle 

acque sotterranee si è fatto riferimento agli indici previsti dall’ormai abrogato D. Lgs. n. 152/1999, in 

quanto il successivo D. Lgs. n. 152/06, che recepisce la Direttiva 2000/60/CE, pur indicando le 

modalità generali che disciplinano il monitoraggio e la classificazione dello stato delle acque, è 

sprovvisto delle norme tecniche necessarie per la definizione dello stato.  

L’indice dello stato chimico delle acque sotterranee (SCAS) esprime in maniera sintetica la qualità 

chimica delle acque di falda, basandosi sulla determinazione di sette parametri di base (conducibilità 

elettrica, cloruri, manganese, ferro, nitrati, solfati e ione ammonio) ed altri inquinanti organici e 

inorganici, detti addizionali, scelti in relazione all'uso del suolo e alle attività antropiche presenti sul 

territorio. 
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L’indice è articolato in cinque classi di qualità, in cui la classe 1 significa assenza di impatto antropico e 

la 4 impatto antropico rilevante (limiti di classe riportati in Appendice). È inoltre prevista una classe 0 

per uno “stato particolare” della falda, dovuto alla presenza di inquinanti inorganici di origine naturale. 

Nella maggior parte dei casi, a dimostrazione delle pregiate caratteristiche idrochimiche della 

sorgente, molti parametri indagati, oltre a non raggiungere la prima soglia di classe, presentano valori 

inferiori ai limiti di rilevabilità strumentale dei laboratori sia per quanto riguarda i parametri di base 

che gli inquinanti inorganici e organici. 

La classificazione SCAS ottenuta dai dati di sorgente del 2007 è rappresentata nella sua distribuzione 

geografica nella figura 1, nella quale viene anche proposta una suddivisione delle sorgenti in gruppi in 

base alla localizzazione rispetto alle attività antropiche. Le caratteristiche chimiche sono di seguito 

discusse per ognuno di questi gruppi individuati, mentre le singole classi di qualità sono riportate in 

Tabella 4. 

1.7. Sorgenti con acquiferi a monte di ogni attività antropica 

Rientrano in questo gruppo 7 sorgenti ubicate in alta quota o in luoghi molto remoti. Fra di esse 5 

rientrano in Classe 1 senza presentare valori prossimi al cambio di classe. Le altre 2 ricadono in Classe 

2 per minimo superamento di solfati ed in un caso di nitrati. Data la loro localizzazione in ambito 

geologico si ritiene, da un’analisi preliminare, che i valori di solfati riscontrati siano di origine naturale, 

mentre per i nitrati non si riesce a stabilire un’ipotesi significativa. 

1.8. Sorgenti con acquiferi a valle di occasionali e/o stagionali attività 
antropiche 

Si intendono le sorgenti a monte delle quali vi sono attività stagionali quali alpeggi, strutture ricettive 

e turistiche, abitazioni isolate di cui non si conosce la fruizione, tratti stradali. Vi fanno parte 15 

sorgenti. La maggior parte di esse (13) sono comprese in Classe 1, mentre gli altri 2 siti rientrano in 

Classe 2. E’ probabile che per una di queste (Ruddiea), gli elevati valori riscontrati di conducibilità, 

solfati e cloruri siano dovuti all’interazione con i litotipi attraversati. L’altra presenta una rilevante 

quantità di ferro sulla cui causa non è ancora possibile avanzare ipotesi. 

1.9. Sorgenti con acquiferi a valle di centri abitati 

Vi appartengono 7 sorgenti, cinque delle quali incluse in Classe 2,  le altre in Classe 3. Alle sorgenti di 

Gorgo Santo e di Oliero è stata assegnata la Classe 2 per un contenuto superamento del valore di 

soglia del parametro nitrati; in particolare per quest’ultima, i dati pregressi disponibili si dimostrano 

concordi con i valori riscontrati in questa campagna. I probabili bacini di alimentazione di queste 

emergenze, pur inglobando aree antropizzate, sono assai ampi e interessano principalmente territori 

naturali di alta quota. Questo, in rapporto alle grosse portate, può favorire così una diluizione dei 

nitrati. 

Le altre 3 sorgenti rientranti in Classe 2 sono accomunate da valori più consistenti di nitrati o di 

conducibilità, quest’ultima probabilmente da associare alla presenza di cloruri. Fra queste risulta che il 
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Fontanon di San Vito ha principalmente un arricchimento di nitrati, mentre Tiglia e Serravella hanno 

anche conducibilità superiori al limite di classe. Vi è da osservare che la sorgente Tiglia presenta 

anche tracce di alcuni metalli pesanti che lasciano ipotizzare fenomeni di lisciviazione del substrato 

roccioso vulcanico. 

Le 2 rimanenti sorgenti sono classificate in Classe 3 per i valori dei nitrati e della conducibilità, come 

riscontrato anche dai dati pregressi che si hanno a disposizione per queste due sorgenti, le quali 

rientrano in quel gruppo di siti di monitoraggio delle acque sotterranee presenti in Val Belluna. Per 

questi siti sembra dimostrata la correlazione tra tali parametri e la presenza dei centri abitati. 

1.10. Sorgenti con acquifero nel detrito di fondovalle, Val Belluna 

Sono incluse in questo gruppo 4 sorgenti di cui 3 appartenenti alla rete di monitoraggio della Val 

Belluna. Tutte queste rientrano in Classe 2 a causa della presenza di nitrati ed in un caso di solfati.  

Dal confronto con i dati pregressi relativi ai pozzi già inseriti nella rete di monitoraggio si può intuire 

come il corpo idrico è interessato da limitate quantità di nitrati probabilmente legati alle attività 

antropiche che influiscono sulla falda freatica, la cui capacità di autodepurazione riesce ancora a 

sorreggere un certo carico di inquinante. 
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Figura 1. Localizzazione sorgenti monitorate con indicazione della classe SCAS e gruppo in base alla 
posizione rispetto alle attività antropiche. 
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CODICE NOME COMUNE PROV. SCAS 

PARAMETRI 

DETERMINANTI 

LA CLASSE 

2505509 SORGENTE LAVAZZÈ 3 SEREN DEL GRAPPA BL 1   

2505316 SORGENTE SX VAL VESCOVÀ SEDICO BL 1   

2504701 SORGENTE LONDO 1 SAN PIETRO DI CADORE BL 1   

2503702 SORGENTE FONTANELLE PERAROLO DI CADORE BL 2 SO4 

2501504 SORGENTE AIARNOLA COMELICO SUPERIORE BL 1   

2500701 SORGENTE CROT BORCA DI CADORE BL 1   a 
m
on

te
 d
i o

gn
i a

tt
iv
ità

 
an

tr
op

ic
a 

2411112 SORGENTE TRINCA VALDAGNO VI 2 NO3, SO4 

2506812 SORGENTE PIAN DE LE STALE ZOLDO ALTO BL 1   

2506406 SORGENTE FIUM VAS BL 1   

2504406 SORGENTE RU DE AREI ROCCA PIETORE BL 1   

2504204 SORGENTE TEGORZO QUERO BL 1   

2502304 SORGENTE FONTANE FOSCHE CANALE D'AGORDO BL 1   

2502201 SORGENTE PEDESALTO FONZASO BL 1   

2501401 SORGENTE LIVIDEL COLLE SANTA LUCIA BL 2 Fe 

2501222 SORGENTE CAOTÉS CHIES D'ALPAGO BL 1   

2500804 SORGENTE RUDDIEA CALALZO DI CADORE BL 2 CE, SO4 

2500304 SORGENTE OTEARA 1 ALLEGHE BL 1   

2410102 SORGENTE FONTANAZZI DI SOLAGNA SOLAGNA VI 1   

2408002 SORGENTE RESSI 1 POSINA VI 1   

2405004 SORGENTE VAL CIVETTA LASTEBASSE VI 1   

2403101 SORGENTE FONTANAZZI CISMON DEL GRAPPA VI 1   

a 
va

lle
 d
i o

cc
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na

li 
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o 
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li 
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ità
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2400922 SORGENTE VAL RENZOLA GALLERIA ASIAGO VI 1   

401 SORGENTE LINA SOVRAMONTE BL 3 NO3 

400 SORGENTE NASTASIO LAMON BL 3 NO3 

2501135 SORGENTE SERRAVELLA CESIOMAGGIORE BL 2 CE, NO3 

2411403 SORGENTE OLIERO VALSTAGNA VI 2 NO3 

2409601 SORGENTE FONTANON 
SAN VITO DI 
LEGUZZANO VI 2 NO3 

2407603 SORGENTE GORGO SANTO PEDEMONTE VI 2 NO3 a 
va

lle
 d
i c

en
tr
i a

bi
ta
ti 

2405901 SORGENTE TIGLIA MOLVENA VI 2 CE, NO3, SO4 

2502905 SORGENTE SAMPOI LIMANA BL 2 NO3 

406 RISORGIVA LENTIAI O LE VILLAGHE LENTIAI BL 2 NO3, SO4 

404 SORGENTE COLLESEI FELTRE BL 2 NO3 da
i d

et
ri
ti 

de
lla
 V
al
 

Be
llu

na
 

402 RISORGIVA MUSIL FELTRE BL 2 NO3 

410 Pozzo LONGARONE BL 2 Fe, SO4 

409 Pozzo BELLUNO BL 2 SO4 

408 Pozzo MEL BL 2 NO3, SO4 

407 Pozzo SANTA GIUSTINA BL 2 NO3, SO4 

405 Pozzo FELTRE BL 2 NO3 

po
zz
i n

ei
 d
et
rit
i d

el
la
 

V
al
 B
el
lu
na

 

403 Pozzo FELTRE BL 2 NO3 

Tabella 4. Elenco delle sorgenti e parametri determinanti la classe chimica delle acque. 
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2. Considerazioni idrochimiche e idrogeologiche 

L’analisi dei dati raccolti da questa prima campagna analitica consente di effettuare alcune 

considerazioni sullo stato idrochimico della acque e formulare alcune ipotesi idrogeologiche, tenendo 

comunque presente che si tratta per lo più di una singola serie di dati. 

I campioni d’acqua raccolti per questo monitoraggio sono acque “grezze” e consentono di ottenere 

importanti dati relativi alla qualità peculiare del corpo idrico sotterraneo che alimenta ciascuna 

emergenza. Una decina di queste sorgenti campionate e analizzate rappresentano nuovi punti di 

campionamento in area montana rispetto alle conoscenze pregresse rappresentate principalmente 

dalle analisi di potabilità. Una ventina invece diventano ulteriori siti di controllo per sorgenti che 

approvigionano reti di acquedotto. Alcune considerazioni e ipotesi riportate nei paragrafi successivi 

nascono quindi dal confronto tra i dati di questo monitoraggio e i dati di monitoraggio di potabilità per 

le corrispettive sorgenti. 

2.1. Concentrazione elementi chimici e rappresentazione mediante 
diagrammi di Stiff  

Per le sorgenti campionate per le quali siano disponibili dati pregressi, si possono prendere in esame 

le concentrazioni dei diversi ioni e procedere al loro confronto valutando in particolare se: 

• l’acqua al punto di emergenza di una sorgente presenta caratteristiche coincidenti con i dati 

medi derivanti da analisi di campioni della stessa, prelevati nella rete acquedottistica; 

• le caratteristiche chimiche dell’acqua di una sorgente sono simili a quelle di sorgenti delle aree 

circostanti e permettono di evidenziare una zonizzazione idrogeologica. 

2.2. Rapporto Magnesio Calcio 

Il rapporto in Mg/Ca, che assume un valore medio di 0.3, risulta minimo per la sorgente Caotes 

(0.07), mentre il valore massimo non eccede il valore 0.58 che è di poco superiore alla composizione 

della dolomia, nella quale i due elementi compaiono in ugual proporzione. 

I valori riscontrati confermano inoltre i dati già registrati dalle precedenti analisi acquedottistiche in 

relazione ad uno stesso sito e alla zonizzazione per la maggior parte dei siti. Alcune possibili peculiarità 

emergono comparando i valori attuali del rapporto con i precedenti: le sorgenti Fontane Fosche, 

Fontanelle e Val Civetta presentano valori lievemente più bassi, mentre si nota un aumento per le 

sorgenti Fium, Fontanazzi di Cismon, Fontanon di Leguzzano. 

Valori superiori rispetto a quelli delle sorgenti limitrofe appaiono presso le sorgenti Aiarnola, Lividel, 

Galleria Val Renzola e Trinca, mentre valori lievemente inferiori vengono registrati a Serravella e a 

Fium.  

Considerazioni su queste differenze sono ancora premature ma le cause più plausibili, che comunque 

necessitano di essere verificate, possono essere un effetto stagionale legato allo scioglimento nivale 

(Lividel), un influsso litologico (Aiarnola in terrigeno e gessi e Trinca in vulcaniti), il breve tempo di 

residenza associato allo scarso spessore di roccia attraversato (Galleria Val Renzola).  
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Per le sorgenti che dispongono di due analisi (primaverile e autunnale) si nota un generale incremento 

del rapporto dovuto ad un aumento di Mg a cui non segue una proporzionale crescita del contenuto di 

Ca, che anzi talvolta tende a diminuire. La variazione di tale rapporto rispetto al valore primaverile è 

compresa tra -35% e +14% e si manifesta con un incremento di Mg in sorgenti da ammassi rocciosi, 

mentre in calo da sorgenti in detriti. In linea di principio l’aumento di Mg può essere imputato 

all’emersione di acqua che più a lungo ha risieduto nell’acquifero, tuttavia non è sempre possibile 

individuare una correlazione col tipo di sorgente e quindi col tipo di drenaggio. Inoltre, se 

tendenzialmente si registrano forti variazioni per esutori carsici e minori per le sorgenti in acquifero 

fratturato, esistono casi particolari. 

Fontanazzi di Solagna, ad esempio, pur essendo di tipo carsico, evidenzia una minima variazione del 

rapporto ma un incrementato valore delle singole quantità, tanto da far pensare che il deflusso sia più 

sviluppato nel pistonaggio di acqua “più vecchia e mineralizzata”, quindi con reticolo più simile a 

quello di un ammasso fratturato piuttosto che ad un dreno dominante. 
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Figura 2. Localizzazione sorgenti monitorate, diagrammi di Stiff del loro chimismo e rapporto in 
peso ione magnesio e ione calcio. 

2.3. Rapporto Solfati Bicarbonati 

Il rapporto SO4/HCO3 risulta compreso tra 0.010 e 1.10 con valore medio di 0.08 e risultati lievemente 

inferiori, rispetto ai dati pregressi, per le sorgenti Fontane Fosche e Fontanon di San Vito. 

E’ stato inoltre possibile notare come in alcuni casi tale rapporto si presenti maggiore per alcune 

sorgenti rispetto a quelle ad esse direttamente limitrofe, generando una sorta di anomalia rispetto ai 

valori attesi. L’acqua della sorgente Ruddiea è caratterizzata da un chimismo che si ritrova nell’altro 

versante dell’Antelao, quello occidentale. Per la sorgente Tiglia, sulle colline marosticane meridionali, i 

dati indicano un chimismo più solfatico rispetto alle sorgenti più settentrionali della stessa area 
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collinare. Infine l’acqua che emerge alle sorgenti Villaghe (Risorgiva Lentiai), in Val Belluna, presenta 

un valore simile ai corpi idrici pescati da pozzi del vallone stesso. 

 

 

Figura 3. Localizzazione sorgenti monitorate, diagrammi di Stiff del loro chimismo e rapporto in 
peso ione solfato e ione bicarbonato. 
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2.4. Altri ioni: sodio, cloruri, potassio, nitrati, 

In relazione ai valori relativi alla presenza degli altri ioni analizzati si può affermare che: 

• il sodio compare in concentrazioni sensibilmente maggiori solo per la sorgente Tiglia, le quali, 

se non potessero essere giustificate dalla presenza del substrato vulcanico, dovrebbero 

ritenersi un valore anomalo; 

• i cloruri evidenziano un valore molto alto per Tiglia, mentre gli altri siti sono paragonabili alle 

sorgenti limitrofe. Si nota in generale un valore maggiore nel Vallone Bellunese rispetto alle 

aree montane circostanti (fig. 4); 

• il potassio, pur rimanendo su tenori bassi, evidenzia valori sensibilmente minori per le sorgenti 

Aiarnola, Oliero e Fontanazzi di Solagna. Valori più alti sono invece presenti alle sorgenti 

Ruddiea e Tiglia. Nel caso dei Fontanazzi si nota che il dato è in linea con i valori stagionali, 

mentre è basso rispetto alla media, la quale include valori invernali di magra molto più elevati; 

• i nitrati hanno valori generalmente bassi (<5 mg/l). Alcune sorgenti, caratterizzate dalla 

presenza di aree rurali a monte, presentano valori compresi tra 6 e 10 mg/l (Sampoi, 

Risorgiva Lentiai, Collesei, Musil, Gorgo Santo, Ressi, Trinca). Concentrazioni maggiori di 

nitrati si possono trovare nei campioni prelevati a Serravella, Tiglia e Fontanon di S. Vito con 

valori  tra 11 e 25 mg/l, mentre Nastasio e Lina hanno valori tra 27 e 42 mg/l. Queste 

differenze indicano come i centri abitati posti a monte abbiano un’influenza più o meno diretta 

sui corpi idrici che poi alimentano le sorgenti stesse. 
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Figura 4. Localizzazione sorgenti monitorate, diagrammi di Stiff del loro chimismo e concentrazione 
ione cloruro. 
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2.5. Conclusioni  

Nonostante i pochi dati disponibili si propongono preliminarmente alcune considerazioni: 

• le acque delle sorgenti Lina e Nastasio sembrano risentire di una consistente influenza da 

attività antropiche a causa della loro contiguità a centri abitati; 

• supposto che parte del chimismo delle acque delle sorgenti Serravella, Tiglia e Fontanon di 

San Vito sia di origine naturale, sembra che i loro acquiferi risentano in modo minore dei 

processi di antropizzazione probabilmente perché emergenti a valle di aree rurali. 
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3. APPENDICE 

3.1. Classi SCAS e limiti di concentrazione  

 

Parametro UdM Classe 1 Classe 2 Classe 3 Classe 4 

Conducibilità 

elettrica 

µS/cm 

(20°C) 
≤ 400 ≤ 2500 ≤ 2500 > 2500 

Cloruri mg/l ≤ 25 ≤ 250 ≤ 250 > 250 

Manganese µg/l ≤ 20 ≤ 50 ≤ 50 > 50 

Ferro µg/l < 50 ≤ 200 ≤ 200 > 200 

Nitrati mg/l di NO3 ≤ 5 ≤ 25 ≤ 50 > 50 

Solfati mg/l di SO4 ≤ 25 ≤ 250 ≤ 250 > 250 

Ione 

ammonio 
mg/l di NH4 ≤ 0.05 ≤ 0.5 ≤ 0.5 > 0.5 

 

 

3.2. Corrispondenza codici rete di monitoraggio e database sorgenti 
SAMPAS  

Il codice riportato in tabella 4, come codice identificativo del punto di monitoraggio presenta delle 

differenze in quanto per la maggior parte delle sorgenti esso coincide al codice del database sorgenti 

SAMPAS. Per le altre, già presenti nella rete di monitoraggio acque sotterranee settore Val Belluna, si 

è usato il codice progressivo della rete di monitoraggio. I loro codici SAMPAS sono: - 400 Sorgente 

Nastasio 2502616, - 401 Sorgente Lina 2505807, - 402 Risorgiva Musil 2502124, - 404 Sorgente 

Collesei 2502124, - 406 Risorgiva Lentiai (o Le Villaghe) 2502804. 

 

3.3. Rete acquedottistica e monitoraggio di potabilità 

Può sembrare strano che vi siano differenze tra i siti di campionamento per il monitoraggio acque 

sotterranee e il campionamento per la potabilità dell’acqua distribuita. Il monitoraggio delle acque 

sotterranee è finalizzato a capire le caratteristiche dei corpi idrici sotterranei mediante prelievi alle 

sorgenti o mediante pozzi che raggiungono la falda. 

Il campionamento per la potabilità è invece finalizzato a verificare che l’acqua distribuita agli utenti sia 

della qualità sanitaria prevista dalla legge. Quindi non è importante che i tecnici campionino alla 

sorgente, spesso difficilmente raggiungibile, ma piuttosto presso utenze o presso serbatoi a valle degli 

impianti di potabilizzazione. Seppure vi sia una gran quantità di analisi di potabilità la maggior parte di 

esse rappresentano acque potabilizzate o acque miscelate perchè più sorgenti afferiscono ad un unico 
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serbatoio e quindi non sono significative delle singole sorgenti e dei loro corpi idrici. Solo un esiguo 

numero di queste analisi rappresentano acque “grezze” cioè campionate a monte di potabilizzatori e 

provenienti da un’unica sorgente. 

 

3.4. Diagrammi di Stiff  

I diagrammi di Stiff sono delle rappresentazioni grafiche per comparare la composizione chimica di 

diversi campioni d’acqua in base agli ioni principali (cationi: Ca, Mg, K, Na; anioni: HCO3, SO4, Cl). Il 

diagramma è costituito da un poligono a 6 vertici in cui quelli di sinistra rappresentano i cationi e quelli 

di destra gli anioni, mentre la loro distanza dall’asse verticale centrale è proporzionale alla 

concentrazione espressa come milliequivalenti per litro. Più è sviluppato l’asse centrale orizzontale e 

maggiore è il contenuto in Ca e HCO3, mentre i segmenti di base superiore ed inferiore rappresentano 

il contenuto in Na, K, Cl e Mg, SO4.  Quindi al crescere della mineralizzazione dell’acqua cresce 

proporzionalmente l’area del poligono. 
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